Gentile Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, 
 

On. Romano Prodi,
 

            Le scrivo come professionista della salute, in quanto, avendo conseguito una Laurea Universitaria presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia tra le 22 professioni sanitarie che riguardano esattamente Infermieri Professionali, Ostetrica, Podologo, Fisioterapista, Logopedista, Ortottista-Assistente in Oftalmologia, Terapista della Neuro e Psicomotricità dell'Età evolutiva, Terapista Riabilitazione Psichiatrica, Terapista Occupazionale, Educatore Professionale, Tecnico Audiometrista, Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico, Tecnico Sanitario di Radiologia Medica, Tecnico di Neurofisiopatologia, Tecnico Ortopedico, Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Vascolare, Igienista Dentale, Dietista, Tecnico della Prevenzione nell'ambiente e nei Luoghi di Lavoro, Assistente Sanitario, Infermiere Pediatrico, 
è assolutamente doveroso che io partecipi in nome e garanzia dello Stato Italiano, alla tutela della salute dei cittadini italiani ed europei nel rispetto delle loro necessità. 
            Per questo motivo, visto che la legge 43 del 2006 sulla Istituzione degli Ordini delle Professioni Sanitarie, è stata votata in modo "bipartisan" sia alla Camera che al Senato nella precedente legislatura, e la delega al Governo per l'applicazione della stessa è scaduta  il 3 settembre u.s. perchè nessuno dei Consigli dei Ministri da Lei presieduti l'ha fatta propria secondo gli impegni presi con gli elettori,   
Le chiedo,

gentilmente, di voler intervenire  per porre fine ad una discriminazione protrattasi da diversi decenni nei confronti dei 550.000 professionisti di cui sopra, perché essi rappresentano l'esercito di garanzie perché il SSN possa ancora funzionare e riprendere vitalità al pari degli altri Paesi Europei e altro, assegnando loro definitivamente il ruolo di attori e non comparse, quindi di professionisti della salute dediti all'osservazione del dettato dell'art. 32 della amata Costituzione Italiana.
            Desidero informaLa, Gentile Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, che la mobilitazione delle categorie interessate, ha già preso vigore e che parteciperò personalmente alle manifestazioni organizzate per difendere la salute dei cittadini sostenendo la costituzione degli Ordini delle Professioni Sanitarie e non prerogative di altro tipo.
 

            il/la sottoscritto/a....................................................
